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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI UEFA: SPAREGGIO INTER-BOLOGNA

Cagliari comunque salvo
Lo dice la classifica avulsa

BARI-JUVENTUS 0-1
BOLOGNA-SAMPDORIA 2-2
FIORENTINA-LAZIO 1-1
MILAN-EMPOLI 4-0
PARMA-PIACENZA 0-1
ROMA-CAGLIARI 3-1
SALERNITANA-VICENZA 2-1
UDINESE-PERUGIA 1-2
VENEZIA-INTER 3-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

MILAN 67 33 19 10 4 57 33 13 3 1 35 17 6 7 3 22 16
LAZIO 66 33 19 9 5 63 30 11 4 1 39 13 8 5 4 24 17
PARMA 55 33 15 10 8 54 34 9 6 2 27 13 6 4 6 27 21
FIORENTINA 55 33 16 7 10 54 40 13 4 0 36 10 3 3 10 18 30
ROMA 51 33 14 9 10 65 48 13 3 1 43 16 1 6 9 22 32
JUVENTUS 51 33 14 9 10 39 34 9 4 3 22 14 5 5 7 17 20
UDINESE 51 33 15 6 12 49 51 9 4 4 25 20 6 2 8 24 31
BOLOGNA 44 33 11 11 11 43 44 8 5 4 31 20 3 6 7 12 24
INTER 43 33 12 7 14 56 53 9 3 4 40 23 3 4 10 16 30
BARI 42 33 9 15 9 39 43 6 8 3 17 15 3 7 6 22 28
VENEZIA 42 33 11 9 13 36 42 9 5 3 23 14 2 4 10 13 28
CAGLIARI 40 33 11 7 15 48 49 9 4 3 32 18 2 3 12 16 31
PIACENZA 40 33 11 7 15 47 48 9 4 3 33 19 2 3 12 14 29
PERUGIA 39 33 11 6 16 42 59 10 3 3 29 19 1 3 13 13 40
SALERNITANA 37 33 10 7 16 36 50 9 4 4 26 16 1 3 12 10 34
SAMPDORIA 34 33 8 10 15 37 55 7 6 3 24 16 1 4 12 13 39
VICENZA 33 33 8 9 16 26 43 7 4 5 17 16 1 5 11 9 27
EMPOLI* 20 33 4 10 19 25 60 4 5 7 16 22 0 5 12 9 38

21 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
19 reti: AMOROSO (Udinese) e BIERHOFF
(Milan)
17reti: DELVECCHIO (Roma)
16 reti: CRESPO (Parma)
15reti: MUZZI (Cagliari), S. INZAGHI (Pia-
cenza) eSIGNORI (Bologna)
13 reti: SALAS (Lazio), RONALDO (Inter) e
MONTELLA(Sampdoria)

■ Gliultimi90‘dovrannostabilireancora,oltrealnome
dellaformazionecampioned’Italia(Milan67,Lazio
66),leduesquadrechegiocherannolaCoppaUefa
del2000(laterzausciràdallospareggioInter-Bolo-
gnasemifinalistediCoppaItalia), leduesquadreche
farannol’Intertoto-probabile lasciapassareperl’Ue-
fa-el’ultimaretrocessioneinserieB.
CHAMPIONSLEAGUE.Milan,Lazio,FiorentinaePar-
ma.
COPPAUEFA.DuetraRoma,JuventuseUdinese.
INTERTOTO.LottanoBologna,Inter(maunaandràin
Uefa),mahannochancepureVeneziaeBari.
SALVEZZA.IlCagliarièsalvoperché,anchesefosse
raggiuntoa40punti,prevarrebbesemprenella
«classificaavulsa».LaSalernitanapuòrestareinA
battendoeraggiungendoilPiacenza(40),eviterebbe
lospareggiosolonelcasodiunaXtraPerugiaeMilan
edi(almeno)unpareggiodelCagliari.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
CAGLIARI-FIORENTINA
EMPOLI-UDINESE
INTER-BOLOGNA
JUVENTUS-VENEZIA
LAZIO-PARMA
PERUGIA-MILAN
PIACENZA-SALERNITANA
SAMPDORIA-BARI
VICENZA-ROMA
LECCE-ATALANTA
FRIBURGO-H. BERLINO
AMBURGO-STOCCARDA
R. SOCIEDAD-VALENCIA

(23/05/99)

CAGLIARI-FIORENTINA
EMPOLI-UDINESE
INTER-BOLOGNA
JUVENTUS-VENEZIA
LAZIO-PARMA
PERUGIA-MILAN
PIACENZA-SALERNITANA
SAMPDORIA-BARI
VICENZA-ROMA

Sampdoria e Vicenza, addio A
Genovesi in B dopo 17 anni, veneti dopo 4. Incidenti a Bologna, 10 feriti
BOLOGNA-SAMPDORIA

Montella, i due gol più inutili
Il rigore di Ingesson al 93’ dice B

17SPO03AF01

VENEZIA-INTER

Recoba e Maniero
salvano i lagunari
Moratti: «Che pena»

UDINESE-PERUGIA

I friulani ora
lottano per l’Uefa
Boskov quasi salvo

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA La prima vittima eccel-
lente del campionato è la Sam-
pdoria: dopo 17 anni iblucerchia-
ti tornano in serie B, e si esaurisce
una parentesi leggendaria e forse
irrepetibile della storia calcistica
genovese, con la saga di Vialli &
Mancini e l’indimenticabile scu-
detto ‘91. A dire il vero, però, di
quella Sampsi eranopersi i ricordi
ben prima di ieri, quando le ulti-
mesperanzedi salvezza sonostate
spazzate via al 94’, con un dubbio
rigore assegnato al Bologna da-
Trentalange sul 2 a 1 per i doriani,
unrisultatocheavrebbeconsenti-
to alla Brigata Spalletti di conti-
nuarel’inseguimentodellasalvez-
za. Il gol di Ingesson, e il 2a 2 fina-
le, hanno invece siglato lo spieta-
to verdetto, cui sono seguiti taffe-
rugli dentro e fuori lo stadio, con
unbilanciodiunadecinadiferitie
una trentina di contusi, nove dei
qualiagentidipolizia.

Il rigore-goldiIngessonal94esi-
mominuto è la sintesi perfettadel
campionatodellaSamp,datenere
amentecomeunconcentrato im-
pareggiabile di errori e sfighe: dal-
la sciaguratadiasporadicampioni
favorita da Mantovani jr, alla ge-
stione bizzarra della panchina
(prima Spalletti, poi il Platt senza
patentino, poi ancora Spalletti),
dal lungo infortunio toccato a
Montella, alla quadratura del cer-
chio trovata da Spallettinegli ulti-
miduemesi.

La partita ha dato l’impressio-
ne, sbagliata, di potersi risolvere
in una formalità, quando al 5’, su
una punizione dal limite causata
da Mangone su Palmieri, Montel-
la ha segnato il gol del vantaggio
conunaperfettapennellataall’in-
crocio dei pali. Reduce da tre ko
consecutivi, e concentrato ormai
sullo spareggio-Uefa con l’Inter

(27 e 30 maggio) post-campiona-
to (35 annidopo lospareggio-scu-
detto), ilBolognaprivodivaritito-
lari e con l’allegra e folkloristica
presenza di Eriberto, non sembra-
vanellemiglioricondizionipsico-
logiche per rimontare: invece, al
27’, da un corner di Signori, è arri-
vata la deviazione di testa vincen-
te del miglior uomo in campo,
Klas Ingesson.MalaSampèriusci-
ta a chiudere il tempo di nuovo
avanti, con una rete in fuorigioco
diMontella, lestoatrasformareun
tiro di Franceschetti deviato a
campanile da una caviglia di Pal-
mieri.

Nella ripresa laSamphaavutoil
demerito di non chiudere la parti-
ta, e Montella per due volte (67’ e
72’) ha trovato sulla sua strada un
grande Antonioli, ed è arrivata al
93’ con la convinzione di avere in
tasca,senonlasalvezza,almenola
vittoria di giornata. Invece, all’ul-
timo,dauncontrastoinnocuoSa-
kic-Simutenkov, è nato il rigore
dellabeffafinale.

Spalletti, sconvolto, ha fine ga-
ra ha attaccato apertamente Tren-
talange («Devo elencare tutto
quello che ci ha fatto quest’anno?
Questo rigore non c’era e ci costa
la B») poi, confuso e infelice, ha
ammesso: «È il giorno più brutto
dellamiacarrieraedellamiavita».

VENEZIA Volpi, Recoba, Manie-
ro: tregolneiprimidiciottominu-
ti, buonanotte Inter e salvezza per
ilVenezia.Nonèimpresadapoco:
dopo un fallimentare girone di
andata la squadra sembrava già in
B. Un giocatore per cambiare pas-
so, gioco e migliorare l’attacco
(Recoba,11reti),unbomberda12
gol (Maniero), un portiere affida-
bile Taibi (resterà), infine un alle-
natore, Novellino, che invece po-
trebbecambiarearia(«vedremoin
settimana, ho qualche sassolino
nellescarpe,malotengoperme»):
quattro uomini per una salvezza.
L’Inter invece non ha limiti nella
sua indecenza: le sconfitte sono
14 e non resta che lo spareggio di
Coppa Uefa con il Bologna per
sperare di giocare in Europa il
prossimo anno. Il lavoro di Lippi
non sarà semplice, l’Inter è da ri-
costruire. Problema che non ri-
guardaDjorkaeff: ilfranceseandrà
via. Riguarderà invece Ronaldo,
ieri al gol numero 13 della sua sof-
ferta stagione. Tornerà alla base
Recoba:hasalutatoilpubblicodo-
po il gol esibendolamagliettacon
la scritta «Grazie Venezia». Poi ha
litigato con Novellino al momen-
to della sostituzione, poi ancora,
al fischio finale, i due hanno fatto
pace.

La partita. Un’Inter inedita:
Baggio, Djorkaeff e Ronaldo in
campo assieme. Dall’altra parte,
unasorpresa: alcentrodelladifesa
il brasiliano Bilica al posto di Pa-
van. Il Venezia chiude il discorso
nei primi quattro minuti. Il gol di
Volpi è da record, arriva dopo ap-
pena 15 secondi. Assist di Recoba
perVolpichetiraalvolodiesterno
destro, da una ventina di metri:
Freyosserva.Treminutiec’è ilbis.
Maniero, controllato da West,
guadagnaunapunizione dal limi-
te: Recoba fa centro, con un sini-
stro che prima batte sulla traversa
e poi, toccando la schiena di Frey,
ricade in rete. La reazione dell’In-
ter è in una punizione di Baggio al
7’: traversa. Taibi è in forma: para
allagrandeuntirodiCauetall’11’.
Il Venezia trova il 3-0 al 18’: cross
di Carnasciali, zuccata di Manie-
ro, salvezza. Recoba protagonista
ancora(30’e35’), Intercheriescea
segnare solo al 7’ della ripresa, fal-
lo di Volpi su Ronaldo, rigore, ese-
cuzione perfetta del brasiliano.
Maniero viene espulso per doppia
ammonizione, poi comincia la fe-
stadelVenezia.

UDINE Non c’è due senza tre.
L’Udinese, dopo aver rilanciato
Milan e Lazio per la lotta al verti-
ce, ha timbrato il «passaporto-
salvezza» al Perugia perdendo
una partita che avrebbe dovuto
invece assolutamente vincere
per rilanciarsi in chiave europea.
Questa battuta d’arresto compli-
ca invece i piani della squadra
che dovrà «riconquistarsi» l’ac-
cesso in Europa domenica ad
Empoli. Gli undici di Boskov -
che hanno giocato una partita
tatticamente perfetta e con la
grinta necessaria - non sono ma-
tematicamente salvi e dovranno
sudare ancora nell’ultima di
campionato contro il Milan. È
indubbio, però, che i tre punti
conquistati al Friuli hanno por-
tato serenità e sicurezza in tutto
l’ambiente. I friulani - che da tre
mesi alternano con stupefacente
regolarità una vittoria e una
sconfitta - sono apparsi spenti e
quasi incapaci di imporre il pro-
prio gioco. È il problema della
formazione di Guidolin che,
quando si trova nelle condizioni
di dover vincere, non riesce a ra-
gionare. Una vittoria con il Peru-
gia avrebbe avvicinato i bianco-
neri alla zona Champions Lea-
gue, «un sogno straordinario per
noi - ha commentato nel dopo-
partita lo stesso Guidolin - ma
che ora dobbiamo abbandona-
re». Iduegolumbri,nel10tempo,
siglati da Petrachi. Nella ripresa i
friulani hanno cercato di reagire
ma sonoriusciti soloadaccorcia-
re le distanze grazie ad un rigore
siglato dal solito Amoroso. Poi,
però, la squadra non ha saputo
dare continuità alla manovra fi-
nendoperagevolareilgiocodiri-
messa del Perugia. Il pubblico -
che con Guidolin non ha mai
avuto un buon feeling - ha inco-
minciato a fischiare la squadra e
tutto si ècomplicato. Alla fine ne
ha fatto le spese anche l’argenti-
no Sosa, sostituito da Guidolin a
3‘ dalla conclusione, giusto in
tempo per prendersi un surplus
di imprecazioni. La squadra do-
vrà ora conquistarsi ad Empoli
l’accesso in Europa. I tre punti,
infatti. le garantirebbero mate-
maticamente la qualificazione
alla Coppa Uefa del 2000. Duro
Guidolin: «Abbiamo sbagliato la
gara più importante. Non mi pa-
re ci sia molto altro da aggiunge-
re».

Un poliziotto ferma il tifoso della Sampdoria entrato in campo dopo l’assegnazione del calcio di rigore Ansa

SALERNITANA-VICENZA

Vannucchi tiene in corsa i granata
I veneti in nove, retrocessione
SALERNO Gol di Vannucchi al
43’15” della ripresa e accadono
due cose: la Salernitana resta in
corsa per la salvezza, il Vicenza re-
trocedeinBdopoquattrocampio-
natidiA.Finisce2-1,primadelgol
diVannucchieranoaccadutealtre
cose importanti: la prima rete del-
la Salernitana firmata da Di Mi-
chele in posizione che puzzava di
fuorigioco (crossdiVannucchi), il
pareggio di Méndez con una zuc-
cata in corsa, le espulsioni dell’al-
lenatore Oddo per proteste al 25‘
della ripresa. Dopo il gol di Van-
nucchialtrestorie: icartellinirossi
per Otero (fallo di reazione) e
Méndez (fallaccio), la rabbia dello
spogliatoio vicentino, la gioia di
quello campano perché riagguan-
tuare la serie A a due minuti dalla
finenonèimpresadapoco.

Vannucchi ha un nome a dir
poco strano: Ighli. È nato a Prato
22 anni fa, in due campionati di
serie B con la maglia dellaLucche-
seavevasegnatolamiseriadi3gol.
Epperò quello di ieri, il terzo della
stagione (come dire che è miglio-
rato),valepertuttiquellinonfatti:
lancio di Ametrano per Tedesco,
crossezuccatadelVannucchi,che
tramortisce ilVicenza. Veneti inB
dopo una gara a inseguimento,
con la Salernitana padrona nel
primo tempo e penalizzata dall’u-
scita anticipata di Di Vaio, infor-
tunato:ilgoldiDiMichelesucross
del solito Vannucchi è un atto di
giustizia. Il pareggio di Mendez su
cross di Otero è un sussulto, poi la
Salernitana trascinata dal pubbli-
cocaricaatestabassa,c’èancheun
gol annullato a Giampaolo per

fuorigioco, poi ci pensa Vannuc-
chi.

Oddo, che spera di non essere
squalificato («ho protestato in
maniera civile»), vola basso: «La
Salernitana ha giocato la miglior
partitadellamiastagione,manon
è bastato, ora ci giocheremo tutto
a Piacenza». Si spera nel recupero
di Di Vaio: la contrattura alla co-
scia destra è recuperabile. Tutti in
ritiro da mercoledì, intanto Reja
incoraggia laSalernitana:«IlPeru-
gianonpuòfermareilMilan».

BOLOGNA 2
SAMPDORIA 2
BOLOGNA: Antonioli 6,5, Rinaldi 6, Paga-
nin 5,5 (1‘ st Lucic 6), Mangone 6, Cappio-
li 6 (23‘ st Simutenkov 6), Eriberto 5 (11‘ st
Binotto 5,5), Ingesson 7, Marocchi 6, Bet-
tarini 6, Andersson 5,5, Signori 5
SAMPDORIA: Ferron 7, Sakic 6, France-
schetti 6, Lassissi 7, Balleri 6, Doriva 6, Pec-
chia 6, Laigle 6 (36‘ st Castellini sv), Ortega
6,5 (21‘ st Vergassola 6), Montella 7,5, Pal-
mieri 7
ARBITRO: Trentalange di Torino 6
RETI: nel pt 5‘ Montella, 27‘ Ingesson, 38‘
Montella; nel st 48‘ Ingesson su rigore

SALERNITANA 2
VICENZA 1
SALERNITANA: Balli 6,5, Del Grosso 6,5,
Bolic 6, Fresi 6,Tosto 5,5 (29‘ st Ametrano
6), Gattuso 6, Bernardini 6,5, Tedesco 6, Di
Michele 6,5 (16‘ st Chianese 5,5), Di Vaio
sv (14‘ pt Vannucchi6,5), Giampaolo 6
VICENZA: Brivio 7, Cardone 5,5 (43‘ pt
Beghetto 6),Marcoaurelio 6,5, Di Cara 5,5,
Stovini 6, Schenardi 6, Mendez 6, Dabo6
(26‘ st Tisci 6), Viviani 6, Scarlato 5, Otero
6
ARBITRO: Cesari di Genova 6,5
RETI: 40‘ pt Di Michele; 2‘ st Mendez; 43‘
st Vannucchi

Giro d’Italia, Cipollini-sprint torna padrone
A Catania il velocista toscano vince la 2a tappa e indossa la maglia rosa
CATANIA Questa volta non ci so-
no errori di strategia. Questa volta
tutto fila liscio, il «treno» della
Saeco è vincente. Questa volta la
faccia di Mario Cipollini al termi-
ne della volata è distesa, sorriden-
te.SuperMariobruciadipocol’av-
versario più temibile in questo
momento, l’olandese della Tvm
Jeroen Blijlevens nella seconda
tappadelGiro (daNotoaCatania,
133 km) e veste la maglia rosa con
24 ore esatte di ritardo rispetto al
previsto. Sabato sul traguardo di
Modica era amareggiato, ma ieri il
colpo di pedale vincente ha risve-
gliato in lui gli istinti istrionici. Al
Giro dello scorso anno Mario Ci-

pollini fece un colpo da teatro ve-
stendo sul podio, dopo la vittoria
della tappa di Lecce, la maglia di
Ronaldo. Il bis non ci sarà: «Que-
st’anno è meglio che Ronaldo si
metta lamia...». Scatta il paragone
con la vittoria della Ferrari aMon-
tecarlo. Si sente la Ferrari del cicli-
smo?«Assolutamenteno.Cipolli-
ni non è un mito. La Ferrari sì». E
ancora un paragone, questa volta
con Merckx che ha superato nelle
vittorie (26 a 25 per il toscano sul
belga): «Non scherziamo. Cipolli-
ni non vale un polpaccio di
Merckx.Mirisultacheabbiavinto
qualche Giro, qualcheTour, qual-
checronometroecheandassefor-

te anche in salita...». Dove vuole
arrivare con la maglia rosa? Maga-
ri ad aiutare Savoldelli a vincere il
Giro? «Ci sono ancora arrivi per i
velocisti. Mi piacerebbe vincere
sei tappe,vistocheinpassatosono
riuscito a vincerne cinque. Savol-
delli? È cresciuto molto. Ma non
credo che siaprontoper lavittoria
delGiro».

Nella volata regale di Cipollini
spiccaancheilduellospallaaspal-
la tra Endrio Leoni e il russo Ser-
guei Ivanov, scudiero di Blijle-
vens. Il campione di Russia per
proteggere la ruota del suo capita-
no ha fatto a spallate con Leoni,
che stavacercandodi inserirsi tra i

due e l’olandese. In pochi metri
Leoni più volte ha sollevato una
manodalmanubrioedhaalzato il
gomito per allontanare Ivanov.
Comportamento pericoloso, che
poteva causare cadute. Per questo
la giuria ha deciso di penalizzarlo
di 30” e di retrocederlo all’ultimo
posto dell’ordine di arrivo, mul-
tandolo anche di 200 franchi.
Scorrettezzeaparte, lavolatadella
Saecohaesaltatolatatticaperfetta
della squadra. Con Gian Matteo
Fagnini in fuga e possibile maglia
rosa, laMobilvetta dellaexmaglia
rosa IvanQuarantae laTvmdiBli-
jlevens sono state costrette a tira-
re. Così la Saeco è arrivata fresca

agli ultimi chilometri per lanciare
un«treno»vincente.
Classifica di tappa:

1) Mario Cipollini (Ita-Saeco)
in 3h 18‘ 12”, alla media oraria
di km 40,262 (abbuono 16”)
2) J. Blijlevens (Ola) st (abb. 8”)
3) D. Pieri (Ita) st (abb. 4”)
4) G. Missaglia (Ita) st
5) I. Quaranta (Ita) st
Classifica generale:
1) Mario Cipollini (Ita-Saeco)
in 7h 56‘ 43” alla media oraria
generale di km 38,738
2) J. Blijlevens (Ola) a 4”
3) I. Quaranta (Ita) a 8”
4) M. Apollonio (Ita) a 14”
5) D. Pieri (Ita) a 16”

VENEZIA 3
INTER 1
VENEZIA: Taibi 7, Carnasciali 6,5, Bilica
6,5, Luppi 6,5, Dal Canto 7, Pedone 7 (46‘
st Pistone, sv), Miceli 6,5, Volpi 7, Valtolina
6,5 (14‘ st Marangon 7), Recoba 8 (24‘ st
Tuta 5,5), Maniero 5,5
INTER: Frey 5, Bergomi 5, West 4,5, Silve-
stre 6 (22‘ st Ventola 5), Zanetti 5, Simeo-
ne 6, Ze Elias 5, Cauet 6 (31‘ st Milanese,
sv), Baggio 5,5, Djorkaeff 5, Ronaldo 5
ARBITRO: De Santis di Tivoli 5
RETI: nel pt 1‘ Volpi, 4‘ Recoba, 19‘ Ma-
niero; nel st 7‘ Ronaldo (rigore)
NOTE: espulso Maniero al 17‘ st

UDINESE 1
PERUGIA 2
UDINESE: Turci 6, Zanchi 5,5, Calori 5,5,
Pierini 5, Genaux 6 (20‘ st Navas, 6), Wan
Der Vegt 6, Walem 6, Jorgensen 5, Appiah
5,5 (1‘ st Poggi, 6), Sosa 5 (43‘ st Bi-
sgaard, sv), Amoroso 5,5
PERUGIA: Mazzantini 6,5, Sogliano 6, Ri-
vas 6, Ripa 6, Colonnello 6,5, Tedesco 5,5,
Petrachi 7, Olive 6,5 (40‘ st Campolo, sv),
Rapajc 6,5, Nakata 6,5, Kaviedes 5,5 (10‘
st Pellegrini, 6)
ARBITRO: Tombolini di Ancona, 5,5
RETI: nel pt 26‘ e nel st 1’Petrachi; nel st
18‘ Amoroso su rigore


